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Quondo, ogli inizi del Novecento, sullo scorto del Positivismo e del Funzionolismo, pedogogisti e psicologi cominciorono o confrontorsì

sullo necesilò di dore uno svolto ollo scuolo, oi melodi di opprendimenlo mnemonici, intellefiuoli, prospellorono uno scuolo nuovo,

otlivo, in cui il centro del proceso fosse l'olunno, con le sue esigenze, i suoi bisogni, i suoi interesi e piono piono-sullo scorto dei nuovi

sludi ([loporède, Decroly, Dewey) -si cominciò 0 pensore od un ombiente di opprendimento bosolo sull'esperienzo, sull'esplorozione

del mondo circostonte, od un opprendimento personolizzoto. L'interesse per i contenuÌi disciplinori venivo sostiluito con l'inleresse per

le obilitù tecniche e per le comfetenze socio[i mo, contemporoneomentà, con l'obiefiivo di'obbottere l'intellettuolitù di certi metridi,

in nome dello scienzo e dello libertò del discente, si finÌ per oscurore gli ospetti spirituoli dell'educozione che erono porte fondonte dei

closki metodi educolivi. Podre Giovonni Semerio-consideroto uno dei mossimi esponenti del modernismo coffolico - pur opprezzondo

molti ospetti dei nuovi $udi, soilolineotlo (ome questi conducevono i pedogogisti sperimentoli "o uno volutozione esogerolo dei metodi

non solo e$eriori mo oddiritturo mecconici e quontitotivi", riconducendo le volizioni seleffive o eletÌive "nei termini del più puro e più

povero moteriolismo" (Rec. Psicologio del fonciullo e pedogogio sperimentole, l9l2). Promotore, onch'egli, di uno svolto nell'educo-

zione, con le sue critiche ol metodo nozionistico e formole ("Uccidiomo l'erudizione", I 9l B), vedevo nelle nuove soluzioni educotive,

nello monconzo di uno educozione sentimentole e religioso, un grove errore di principio e di melodo (Un grido d'ollorme, 
,l900). 

Per

lui non ero l'intellefiuolilÒ, il sentimento, il mole del sistemo educolivo mo l'inlellelÌuolismo cioè "il credère che l'istruzione bo$i, o
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del discente, ol rispetlo dello suo libertù ("Uno figuro di rles(ovo nel libro di un uomo di spirito", I gl 5),
delle sue esigenze spirituoli e moroli. "L'ignoronzo religioso si risolve-infoffi, secondo il Semerio, -in

un'oÌonio morole. [i lomentiomo che moncono i grondicorolleri e lovoriomo in tutto il no$ro sistemo

oteo di educozione o distruggerli" (Le condizioni dell'istruzione religioso in ltolio", mon. 155). Le

ogenzie educotive debbono impegnoni, quindi, per il bornobito, con coerenz0, o fornire oi discenti

principi solidi, riferimenti, chiori, credibili, di ideolitò buone ("ldeolitù buone", 1904) che imprimono

nello coscienzo il senso del dovere e uno meto chioro per i propri sforzi, per evitore che l'ossenzo di

uno disciplino interiore nei singoli orrivi, piono piono, o minore onche Io disciplino sociole. "Lo spirito

si consolido -del re$o - come spirito, non come copriccio, velleitù, volubilitò" ("1 miei ricordi orotori",
192/). Un messoggio disperonzo e diresponsobilitò rivolto o tullicoloro che credono nell'uomo e

nello suo dignitù, nello necessitò dirivendicore un umonesimo inlegrole che rispeltiidirifiidello scienzo

e dello fede ("Scienzo e fede", I 903), perché "si può $udiore per s0pere, ed è uno curiositù - perché

oltri soppiomo di noi, ed è vonitò - per for del bene, ed è corilù - per diventor buoni, ed è lo più olto

e celeste sopienzo"("ldeolitò buone", I 904).

numerosi, gioiosie propositividomenico I8 morzo, V diquoresimo, per lodore ilSignore che so offrire modellisempre nuovidisonlitò ollo Chieso ed ol mondo, per onimorci
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APPUNTAMENTO ATTESO E PREPARATO


